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Introduzione 

I Tarocchi di Marsiglia sono un linguaggio antico e simbolico che attraversa i secoli, invitandoci a 

guardare dentro di noi per comprendere il mondo che ci circonda. Non sono solo carte da divinazione, 

ma uno strumento di riflessione, crescita personale e sviluppo spirituale. Ogni carta, ogni Arcano, 

porta con sé un messaggio, una lezione, un archetipo che può risvegliare consapevolezza e intuizione. 

Questo corso non è un semplice manuale su come leggere i Tarocchi. È un percorso, un viaggio di 

apprendimento che affonda le sue radici nella tradizione, ma che si apre a una comprensione più 

profonda, personale e intuitiva. Ci guiderà attraverso i simboli, le immagini e le storie nascoste in 

ogni carta, mostrandoci come ognuna di esse possa rivelarsi uno specchio delle nostre esperienze 

interiori. 

Nella struttura di questo testo troverai un approccio sistematico e graduale che ti porterà, passo dopo 

passo, a familiarizzare con il mazzo di Marsiglia, i suoi significati nascosti e il modo in cui ogni carta 

può essere interpretata in base al contesto, alla posizione e alla tua connessione con il consultante o 

con te stesso. 

L’obiettivo finale non è quello di diventare un semplice lettore di carte, ma un interprete consapevole 

del simbolismo universale. I Tarocchi di Marsiglia non ci dicono cosa accadrà, ma ci indicano le forze 

in gioco, i potenziali in movimento e le lezioni che possiamo apprendere lungo il cammino. 

Che tu sia un principiante, un appassionato o un praticante esperto, questo corso ti offrirà gli strumenti 

per avvicinarti ai Tarocchi con curiosità, rispetto e apertura, permettendo loro di parlare alla tua 

Anima e guidarti verso nuove scoperte. 
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I Tarocchi: Storia, Simbolismo e Uso Pratico 

I Tarocchi, da secoli, rappresentano un ponte tra il mondo materiale e quello spirituale, tra la 

consapevolezza e l’inconscio, tra l’umano e il divino. La loro storia è affascinante, intrisa di mistero, 

e il loro utilizzo va ben oltre la semplice lettura divinatoria. Come molti sanno, i Tarocchi non possono 

mai predire il futuro in modo definitivo, poiché, come recita un detto antico: “Ogni predizione è una 

maledizione”. Questa affermazione sottolinea l'importanza di non limitare la vita e le sue possibilità 

infinite a un singolo percorso prefissato. Invece, i Tarocchi dovrebbero essere visti come uno 

strumento di orientamento e riflessione, che permette di esplorare le molteplici strade che la vita può 

offrire. 

Le Origini del Gioco dei Tarocchi: una Sintesi Storica 

La storia dei Tarocchi è un viaggio affascinante attraverso i secoli, che ci porta nel cuore del 

Rinascimento italiano, un'epoca in cui l'arte, la cultura e la spiritualità si intrecciarono in modo 

straordinario. I Tarocchi, nati come semplici mazzi di carte da gioco, si sono evoluti nel corso del 

tempo, assumendo significati sempre più profondi e complessi. La loro storia inizia ufficialmente nel 

XV secolo, anche se le radici simboliche e culturali che hanno contribuito alla loro creazione 

affondano in epoche e luoghi molto più remoti. 

Le prime testimonianze documentate dei Tarocchi risalgono all'Italia del Rinascimento. In questo 

periodo, i mazzi di carte erano utilizzati principalmente come strumenti di svago e divertimento. La 

società rinascimentale, particolarmente quella delle corti nobiliari, era attratta dai giochi che 

combinavano abilità, strategia e un pizzico di fortuna. I Tarocchi, in origine, rientravano in questa 

categoria, e i loro mazzi erano spesso creati su commissione per le famiglie aristocratiche. 

Questi mazzi di Tarocchi erano prodotti con grande cura, e le loro carte erano magnificamente 

illustrate da artisti che si ispiravano all'estetica e ai valori culturali dell'epoca. Le immagini presenti 

sui Tarocchi, specialmente quelle degli Arcani Maggiori, riflettevano le correnti artistiche e 

intellettuali del periodo, incorporando simboli tratti dalla tradizione medievale, dalla filosofia classica 

e dall'esoterismo. La loro bellezza e complessità erano un segno distintivo della cultura raffinata delle 

corti rinascimentali. 

La Simbologia e l'Esoterismo nel Rinascimento 

Il Rinascimento è stato un periodo di rinascita culturale e spirituale, caratterizzato da un rinnovato 

interesse per l'antichità classica e da una riscoperta delle tradizioni mistiche ed esoteriche. In questo 

contesto, i Tarocchi non erano solo un passatempo, ma anche una sorta di specchio della visione del 

mondo del tempo. Le carte dei Tarocchi, infatti, incorporavano simboli che rimandavano a concetti 

filosofici e religiosi profondamente radicati nella cultura medievale e rinascimentale. 

Andrea Vitali, uno dei più importanti storici del Tarocco, ha sottolineato come i primi mazzi di 

Tarocchi riflettessero l'influenza di diverse tradizioni simboliche. Le immagini degli Arcani 

Maggiori, in particolare, sono spesso collegate a figure archetipiche che rappresentano aspetti 

fondamentali dell'esperienza umana, come la Morte, il Giudizio, la Giustizia e la Temperanza. Questi 

simboli non solo decoravano le carte, ma offrivano anche una sorta di mappa del viaggio spirituale 

dell'uomo, un percorso che portava dalla materialità alla trascendenza. 
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La Diffusione dei Tarocchi in Europa 

Mentre i Tarocchi si sviluppavano in Italia, il gioco delle carte iniziava a diffondersi in tutta Europa, 

portando con sé nuove interpretazioni e usi. Si ritiene che le carte da gioco, di cui i Tarocchi sono una 

variante, siano arrivate in Europa attraverso rotte commerciali dall'Oriente, probabilmente attraverso 

l'influenza dei Mamelucchi, una casta militare musulmana che aveva sviluppato i propri mazzi di 

carte. Da qui, le carte si diffusero rapidamente, assumendo forme diverse nei vari paesi europei. 

In Francia, durante il XVIII secolo, i Tarocchi cominciarono a essere utilizzati per scopi diversi dal 

semplice gioco. Fu in questo periodo che emerse una nuova dimensione dei Tarocchi, quella 

divinatoria. La Francia del Settecento era un'epoca di grande fermento intellettuale, in cui l'interesse 

per l'occulto e l'esoterismo era in crescita. In questo contesto, i Tarocchi vennero riscoperti come 

strumenti di divinazione, capaci di rivelare verità nascoste e di guidare le decisioni. 

Antoine Court de Gébelin e l’Origine Egiziana dei Tarocchi 

Uno dei personaggi chiave in questa trasformazione fu Antoine Court de Gébelin, un erudito francese 

che nel 1781 pubblicò un'opera in cui proponeva l'idea che i Tarocchi avessero origini antichissime, 

risalenti addirittura all'antico Egitto. Secondo Court de Gébelin, le carte dei Tarocchi non erano 

semplici strumenti di gioco, ma un libro sacro che conteneva la saggezza degli antichi Egizi. Egli 

sosteneva che i simboli presenti sui Tarocchi rappresentassero verità esoteriche trasmesse attraverso 

i secoli, un sapere occulto che poteva essere decifrato solo da coloro che erano iniziati ai misteri.  

Sebbene oggi sappiamo che l'ipotesi di un'origine egiziana dei Tarocchi è priva di fondamento storico, 

l'idea di Court de Gébelin ebbe un'enorme influenza sulla successiva tradizione esoterica occidentale. 

La sua opera contribuì a far emergere un nuovo modo di interpretare i Tarocchi, non più come 

semplici carte da gioco, ma come strumenti di conoscenza spirituale. Questo approccio aprì la strada 

all'associazione dei Tarocchi con altre tradizioni esoteriche, come l'ermetismo, la cabala e l'alchimia, 

creando una connessione tra i Tarocchi e i percorsi di ricerca spirituale e filosofica che cercavano di 

svelare i segreti dell'universo e dell'anima umana. 

I Tarocchi di Marsiglia: il Legame Storico con la Città che Li Ha Resi Famosi 

I Tarocchi di Marsiglia devono il loro nome alla città portuale di Marsiglia, situata nel sud della 

Francia, che divenne un centro di produzione e distribuzione fondamentale per questi mazzi di carte 

a partire dal XVII secolo. La città, già allora un vivace crocevia commerciale e culturale, giocò un 

ruolo chiave nel consolidare e diffondere uno specifico stile iconografico dei tarocchi, che è ancora 

oggi uno dei più riconoscibili e utilizzati al mondo. 
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Le Radici dei Tarocchi di Marsiglia 

L'origine dei Tarocchi risale all'Italia del XV secolo, dove i primi mazzi furono creati come strumenti 

di gioco per l'aristocrazia. Tuttavia, mentre questi mazzi si diffondevano in Europa, ogni regione 

iniziava a sviluppare varianti locali con stili artistici e simbolici distinti. Tra tutte queste varianti, 

quella prodotta a Marsiglia riuscì a imporsi per la sua unicità e profondità simbolica. 

Marsiglia, essendo un porto di importanza strategica nel Mediterraneo, era un luogo di incontro per 

mercanti, viaggiatori, artisti e intellettuali provenienti da diverse parti del mondo. Questo flusso 

costante di idee e influenze culturali contribuì a creare un terreno fertile per l'elaborazione di un 

mazzo di tarocchi che potesse sintetizzare in sé una vasta gamma di simbolismi e tradizioni 

esoteriche. I Tarocchi di Marsiglia furono il risultato di questo amalgama di influenze, con un design 

che rifletteva sia le tradizioni iconografiche italiane che le innovazioni grafiche francesi. 

Caratteristiche Distintive dei Tarocchi di Marsiglia 

I Tarocchi di Marsiglia sono caratterizzati da un'estetica distintiva, facilmente riconoscibile per le sue 

linee decise, i colori primari vivaci e l'uso sapiente di simboli ricchi di significato. A differenza di 

altri mazzi di tarocchi, le figure dei Tarocchi di Marsiglia sono stilizzate in modo semplice ma 

evocativo, con un'attenzione particolare ai dettagli che conferiscono a ogni carta una profondità 

simbolica e un potenziale interpretativo unici. 

Le carte sono spesso suddivise in due gruppi principali: gli Arcani Maggiori e gli Arcani Minori. Gli 

Arcani Maggiori, in particolare, sono famosi per le loro immagini iconiche, come "Il Matto," 

"L'Imperatore," "La Papessa," e "La Ruota della Fortuna." Ogni carta è ricca di simbolismo, con 

immagini che attingono a una vasta gamma di fonti, tra cui la mitologia, l'alchimia, la religione, e la 

filosofia. Questi simboli non sono semplici decorazioni, ma rappresentazioni visive di concetti 

esoterici profondi, progettati per guidare l'interprete in un viaggio spirituale e psicologico. 

L'Influenza di Marsiglia nella Standardizzazione dei Tarocchi 

La città di Marsiglia non fu solo un centro di produzione, ma anche un luogo dove il design dei 

Tarocchi venne progressivamente standardizzato. Nel corso del XVII e XVIII secolo, i tarocchi 

prodotti a Marsiglia divennero noti per una coerenza stilistica che mancava in molte altre regioni. 

Questa standardizzazione contribuì a rendere i Tarocchi di Marsiglia un riferimento per chiunque 

fosse interessato alla pratica divinatoria o allo studio esoterico. 

L’influenza di Marsiglia fu tale che, nel tempo, il termine "Tarocchi di Marsiglia" cominciò a indicare 

non solo i mazzi prodotti specificamente nella città, ma anche un tipo di tarocchi caratterizzato da un 

certo stile e struttura, indipendentemente dal luogo di produzione. Questa diffusione su larga scala 

rese il mazzo di Marsiglia il modello predominante in Francia e in molte altre parti d'Europa, 

superando per popolarità altre varianti regionali. 
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I Tarocchi nella Divinazione Moderna 

Con il passare del tempo, i Tarocchi divennero sempre più popolari come strumenti di divinazione, 

un uso che continua ancora oggi. A partire dal XIX secolo, i Tarocchi furono associati a pratiche 

esoteriche come la cartomanzia, e molti occultisti cominciarono a sviluppare sistemi complessi per 

interpretare le carte. Figure come Éliphas Lévi e, successivamente, il movimento della Golden Dawn, 

svolsero un ruolo cruciale nell'evoluzione dei Tarocchi come strumento di introspezione e 

divinazione. 

Nel XX secolo, i Tarocchi furono riscoperti da un pubblico ancora più ampio grazie alla 

pubblicazione di mazzi come il Rider-Waite-Smith, progettato da Arthur Edward Waite e illustrato 

da Pamela Colman Smith. Questo mazzo, ancora oggi tra i più utilizzati al mondo, si basa su un 

sistema simbolico che unisce influenze esoteriche e spirituali con un linguaggio visivo accessibile e 

ricco di significati. I Tarocchi sono così diventati non solo un mezzo per predire il futuro, ma anche 

uno strumento per esplorare la psiche e comprendere meglio se stessi e il proprio cammino. 

Carl Gustav Jung e i Tarocchi: il Simbolo come Via per l’Inconscio 

Carl Gustav Jung, uno dei pilastri della psicologia analitica, ha dedicato la sua vita alla scoperta dei 

segreti dell'inconscio umano. Jung considerava i simboli come porte d'accesso all'inconscio, 

rappresentazioni visive che riflettevano gli archetipi nascosti nella psiche collettiva. Gli archetipi sono 

immagini primordiali, comuni a tutta l'umanità, che si manifestano attraverso simboli che esprimono 

verità profonde e universali. 

Per Jung, i Tarocchi di Marsiglia non erano semplicemente un mazzo di carte, ma un complesso 

sistema di simboli che rappresentava le forze archetipiche presenti nell'inconscio collettivo. Ogni 

carta dei Tarocchi è un microcosmo che riflette aspetti dell'anima umana e dell'universo, un archetipo 

che risuona profondamente dentro di noi. La carta del Matto, ad esempio, incarna l’archetipo del 

Viandante, colui che intraprende un viaggio senza meta, libero da vincoli e limiti. Il Matto è l'inizio 

di un percorso spirituale, un simbolo del potenziale umano di esplorare l'ignoto e di avventurarsi al 

di là delle convenzioni sociali e mentali. 

L'individuazione, per Jung, è il processo mediante il quale un individuo diventa consapevole del 

proprio inconscio e riesce a integrarlo nella coscienza, diventando una persona più completa e 

autentica. I Tarocchi, secondo Jung, sono strumenti che facilitano questo processo, permettendo di 

esplorare le profondità della psiche e di confrontarsi con le proprie ombre e i propri lati oscuri.  

La carta del Matto, ad esempio, rappresenta un invito a lasciare andare le paure e le incertezze, a 

intraprendere un nuovo cammino con coraggio e fiducia. È un simbolo di libertà e di apertura verso 

nuove possibilità. Allo stesso tempo, il Matto è anche un richiamo alla spontaneità e all'innocenza, 

qualità che spesso vengono dimenticate nell'età adulta ma che sono essenziali per mantenere un 

contatto autentico con il proprio sé. 

Nei Tarocchi di Marsiglia, ogni carta è un archetipo che rappresenta una fase del viaggio dell'anima. 

Il Bagatto, ad esempio, è l’archetipo dell'inizio, il mago che dà vita a nuovi progetti e idee, ma che 

deve ancora imparare a gestire il potere che ha acquisito. La Papessa, invece, rappresenta la saggezza 

e la conoscenza nascosta, l'intuizione che guida il Bagatto nel suo cammino. Ogni carta è una tappa 

di un percorso di crescita personale e spirituale, un percorso che conduce alla realizzazione del sé. 
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Umberto Pieri: il Simbolo come Ponte tra Cielo e Terra 

Umberto Pieri, studioso di semiotica, ha dedicato la sua ricerca alla comprensione del simbolo come 

veicolo di significato attraverso le epoche e le culture. Pieri vede il simbolo come un ponte che collega 

il visibile all'invisibile, il mondo fisico con quello spirituale. Il simbolo è una chiave che apre la porta 

a significati nascosti, un modo per comunicare con le forze superiori che governano l'universo. 

Nel contesto dei Tarocchi di Marsiglia, Pieri interpreta ogni carta come un simbolo carico di 

significato, un messaggio che parla a chi è in grado di comprendere il linguaggio segreto dell'anima. 

Le carte non sono semplici rappresentazioni visive, ma sono portali verso un mondo di significati 

profondi, che trascendono la realtà ordinaria. 

Pieri sottolinea l'importanza della numerologia nella comprensione dei Tarocchi. Ogni numero ha un 

significato simbolico specifico, che contribuisce a definire il messaggio della carta. Ad esempio, il 

numero tre, rappresentato dalla carta dell'Imperatrice, è simbolo di creatività, crescita e abbondanza. 

L'Imperatrice è l'archetipo della Madre Terra, la fonte di tutta la vita, colei che nutre e protegge. 

Questa carta rappresenta l'energia creativa che fluisce attraverso l'universo, un'energia che dà vita a 

tutto ciò che esiste. 

La numerologia è strettamente legata alla simbologia dei Tarocchi, e ogni numero ha un ruolo 

importante nel determinare il significato della carta. Il numero quattro, rappresentato dall'Imperatore, 

è simbolo di stabilità, ordine e autorità. L'Imperatore è l'archetipo del sovrano giusto e saggio, colui 

che governa con fermezza e giustizia. Questa carta rappresenta il potere e il controllo, ma anche la 

responsabilità che deriva dall'esercizio del potere. 

I Tarocchi di Marsiglia sono un sistema simbolico complesso, che integra elementi astrologici, 

numerologici e mitologici. Ogni carta è una parte di un insieme più grande, e il significato di una 

carta può essere compreso appieno solo nel contesto del mazzo nel suo complesso. I quattro semi 

(coppe, denari, spade, bastoni) rappresentano i quattro elementi (acqua, terra, aria, fuoco), e ogni 

seme ha un significato specifico. Le coppe, ad esempio, rappresentano l'acqua, l'emozione e 

l'intuizione, mentre i denari rappresentano la terra, la materia e la stabilità. 

Pieri vede i Tarocchi come una mappa simbolica che guida l'individuo nel suo viaggio attraverso la 

vita. Ogni carta è un segnale lungo il cammino, un’indicazione di ciò che deve essere affrontato o 

compreso. Il viaggio attraverso i Tarocchi è un viaggio di autoconoscenza, un processo di scoperta 

delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 

 

Will Durant: il Simbolo come Testimone della Civiltà 

Will Durant, storico e filosofo, ha esplorato il simbolo dal punto di vista della storia della civiltà. 

Durant vede nei simboli non solo rappresentazioni di idee astratte, ma anche testimonianze della storia 

umana, riflessi delle grandi sfide e conquiste dell'umanità. Ogni simbolo è una traccia del cammino 

dell'uomo attraverso il tempo, un segno che collega il presente con il passato e offre una chiave per 

comprendere il futuro. 

Nel contesto dei Tarocchi di Marsiglia, Durant avrebbe visto un riflesso della storia dell'umanità, 

un'enciclopedia visiva delle esperienze umane. Ogni carta racconta una storia, non solo personale ma 
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universale. La carta del Carro, ad esempio, rappresenta il trionfo e la vittoria, ma anche il viaggio 

dell'eroe, un tema che si ripete in tutte le culture e tradizioni. Il Carro è l'archetipo del guerriero 

vittorioso, colui che ha superato le sfide e ha raggiunto il suo obiettivo, ma che deve ancora affrontare 

nuove sfide nel suo cammino. 

La Torre, un altro simbolo potente, rappresenta la distruzione e la catastrofe, ma anche la possibilità 

di rinascita. La Torre colpita dal fulmine è un simbolo delle crisi che hanno segnato la storia 

dell'umanità, delle civiltà che sono crollate sotto il peso delle loro contraddizioni. Ma la distruzione 

della Torre non è la fine, bensì un'opportunità per ricostruire su basi più solide. La Torre ci ricorda 

che la storia è ciclica, che ogni fine è l'inizio di un nuovo ciclo. 

Durant avrebbe interpretato i Tarocchi come un racconto simbolico della storia dell'umanità, un 

mosaico di esperienze che riflette le grandi sfide e le conquiste dell'uomo. Ogni carta è un capitolo di 

questo racconto, un'immagine che riassume un aspetto della condizione umana. I Tarocchi di 

Marsiglia, con la loro ricchezza simbolica, offrono una visione profonda della storia dell'uomo, una 

visione che trascende le barriere del tempo e dello spazio. 

 

Andrea Vitali: l’Origine e l’Evoluzione dei Tarocchi 

Andrea Vitali, uno dei più importanti studiosi contemporanei dei Tarocchi, ha contribuito a chiarire 

l'origine e l'evoluzione di questo complesso sistema simbolico. La ricerca di Vitali si è concentrata 

sul contesto storico e culturale in cui i Tarocchi sono nati, svelando le radici profonde di questo mazzo 

di carte e il significato dei simboli che lo compongono. 

Vitali sottolinea che i Tarocchi di Marsiglia non sono solo un gioco di carte, ma un'opera d'arte che 

codifica conoscenze esoteriche e filosofiche attraverso un linguaggio simbolico. I Tarocchi nascono 

in un contesto culturale e religioso profondamente influenzato dalle tradizioni esoteriche del 

Medioevo e del Rinascimento, un periodo in cui l'Europa era un crogiolo di culture e tradizioni.  

La struttura del mazzo di Tarocchi riflette una visione del mondo che integra elementi astrologici, 

alchemici e cabalistici. I 22 Arcani Maggiori, ad esempio, corrispondono ai 22 sentieri dell'Albero 

della Vita nella Cabala, mentre i quattro semi (coppe, denari, spade, bastoni) rappresentano i quattro 

elementi alchemici (acqua, terra, aria, fuoco). Ogni carta è quindi parte di un sistema complesso e 

interconnesso, che riflette l'ordine cosmico e le leggi universali. 

Vitali sottolinea anche l'importanza del contesto storico in cui i Tarocchi si sono sviluppati. I Tarocchi 

di Marsiglia, secondo la sua ricerca, hanno avuto origine in Italia nel XIV secolo, in un periodo di 

grande fermento culturale e religioso. Questo era un periodo in cui l'Europa stava attraversando una 

fase di profonda trasformazione, con la diffusione delle idee umanistiche e la rinascita delle tradizioni 

esoteriche. I Tarocchi riflettono questo contesto, integrando elementi di diverse tradizioni e offrendo 

una sintesi simbolica delle conoscenze esoteriche dell'epoca. 
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L’Arte della Lettura dei Tarocchi: tra Divinazione e Anima 

Leggere i Tarocchi è un’arte che richiede intuizione, sensibilità e una profonda comprensione dei 

simboli. Non si tratta semplicemente di interpretare il significato delle carte, ma di entrare in contatto 

con le energie sottili che circondano la situazione del consultante. La lettura dei Tarocchi può rivelare 

verità nascoste, offrire nuove prospettive e guidare il consultante verso scelte più consapevoli. 

L'affermazione che "ogni predizione è una maledizione" sottolinea la necessità di utilizzare i Tarocchi 

non come uno strumento per determinare il futuro, ma come un mezzo per esplorare le potenzialità 

del presente. Predire il futuro significa limitare il consultante a una sola possibilità, chiudendo tutte 

le altre vie che la vita può offrire. Questo atto di “fissare” il futuro in una predizione può portare a un 

senso di fatalismo, riducendo la capacità del consultante di vedere e cogliere le opportunità che 

potrebbero sorgere lungo il cammino. 

Secondo la visione di molti esperti di Tarocchi, tra cui Alejandro Jodorowsky, i Tarocchi devono 

essere utilizzati come uno specchio dell'anima, un mezzo per riflettere su se stessi e sul proprio 

percorso. La lettura delle carte diventa quindi un dialogo con l'inconscio, che permette di portare alla 

luce desideri nascosti, paure, speranze e conflitti interiori. 
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Gli Aspetti Ombra dei Tarocchi: un’analisi profonda 

Ogni carta dei Tarocchi ha un lato luminoso e uno oscuro, che Jung definirebbe come l'ombra. 

L'ombra è quella parte della psiche che contiene gli aspetti del sé che sono stati repressi o negati, 

spesso perché considerati inaccettabili dalla coscienza o dalla società. Lavorare con l'ombra è un 

processo fondamentale per raggiungere l'individuazione e per integrare tutte le parti della psiche. 

Gli aspetti ombra delle carte dei Tarocchi rappresentano le lezioni più difficili e le sfide che dobbiamo 

affrontare nella nostra crescita personale. Questi aspetti ci invitano a confrontarci con le nostre paure, 

le nostre debolezze e le nostre illusioni. Esploriamo alcuni degli Arcani Maggiori e i loro significati 

ombra: 

Il Matto (0) 

Lato luminoso: Il Matto rappresenta l'inizio di un nuovo viaggio, l'apertura a nuove esperienze e 

l'accettazione dell'incertezza. Questa carta invita a esplorare nuove vie con fiducia e coraggio, senza 

lasciarsi frenare dalla paura dell'ignoto. 

Lato ombra: L'aspetto ombra del Matto può manifestarsi come irresponsabilità, mancanza di 

direzione e fuga dalla realtà. Quando il Matto è nell'ombra, potrebbe indicare un comportamento 

avventato e la tendenza a evitare le conseguenze delle proprie azioni. 

Il Mago (I) 

Lato luminoso: Il Mago simboleggia il potere della volontà e della creatività. Rappresenta la capacità 

di trasformare le idee in realtà attraverso l'azione consapevole e l'uso delle proprie risorse. 

Lato ombra: L'ombra del Mago può manifestarsi come manipolazione, inganno e uso scorretto del 

potere. In questa fase, il consultante potrebbe usare le proprie abilità per scopi egoistici o per 

manipolare gli altri. 

La Papessa (II) 

Lato luminoso: La Papessa è simbolo di saggezza interiore e conoscenza nascosta. Questa carta 

invita a esplorare il proprio mondo interiore e a fidarsi dell'intuizione. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Papessa può rappresentare segreti nascosti, repressione emotiva 

e isolamento. Quando la Papessa è nell'ombra, il consultante potrebbe essere troppo riservato, 

rifiutando di condividere i propri sentimenti e pensieri con gli altri. 

L'Imperatrice (III) 

Lato luminoso: L'Imperatrice rappresenta la fertilità, la creatività e l'abbondanza. È una carta che 

celebra la bellezza della natura e il potere generativo della vita. 

Lato ombra: L'ombra dell'Imperatrice può manifestarsi come eccessiva possessività, controllo e 

manipolazione emotiva. In questo stato, l'Imperatrice potrebbe diventare soffocante, cercando di 

dominare gli altri attraverso il suo amore o la sua influenza. 
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L'Imperatore (IV) 

Lato luminoso: L'Imperatore simboleggia l'autorità, il controllo e la stabilità. Invita a stabilire ordine 

e struttura nella propria vita. 

Lato ombra: L'aspetto ombra dell'Imperatore può rappresentare l'autoritarismo, la rigidità e la paura 

del cambiamento. Quando l'Imperatore è nell'ombra, il consultante potrebbe essere troppo rigido nelle 

sue convinzioni, rifiutando di adattarsi o di ascoltare le opinioni altrui. 

Il Papa (V) 

Lato luminoso: Il Papa è il simbolo della saggezza spirituale e dell'insegnamento. Questa carta invita 

a cercare una guida spirituale e a esplorare le dimensioni più profonde dell'esistenza. 

Lato ombra: L'ombra del Papa può manifestarsi come dogmatismo, intolleranza e fanatismo. In 

questa fase, il Papa potrebbe usare la sua autorità spirituale per imporre le sue credenze sugli altri, 

senza spazio per il dialogo o la comprensione. 

Gli Amanti (VI) 

Lato luminoso: Gli Amanti rappresentano l'amore, l'unione e la scelta. Questa carta spesso indica la 

necessità di prendere una decisione importante, basata su ciò che si ama e ciò che è giusto. 

Lato ombra: L'aspetto ombra degli Amanti può rappresentare la confusione, l'indecisione e 

l'infedeltà. Quando questa carta è nell'ombra, il consultante potrebbe lottare con il dubbio e 

l'incapacità di prendere decisioni chiare in materia di amore e relazioni. 

Il Carro (VII) 

Lato luminoso: Il Carro simboleggia il progresso, la determinazione e il successo attraverso lo 

sforzo. Invita a prendere il controllo del proprio destino e a procedere con fiducia. 

Lato ombra: L'ombra del Carro può manifestarsi come aggressività, ostinazione e mancanza di 

controllo. In questo stato, il Carro potrebbe indicare una tendenza a spingere troppo, senza considerare 

i bisogni degli altri o i propri limiti. 

La Giustizia (VIII) 

Lato luminoso: La Giustizia rappresenta l'equilibrio, la verità e la responsabilità. Invita a riflettere 

sulle proprie azioni e a cercare la giustizia in tutte le cose. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Giustizia può rappresentare l'ingiustizia, il giudizio severo e 

l'incapacità di perdonare. Quando la Giustizia è nell'ombra, il consultante potrebbe essere troppo 

critico o punitivo verso se stesso o gli altri. 

L'Eremita (IX) 

Lato luminoso: L'Eremita simboleggia la ricerca interiore, la solitudine e la saggezza accumulata nel 

tempo. Questa carta invita a ritirarsi dal mondo esterno per riflettere e trovare chiarezza. 
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Lato ombra: L'ombra dell'Eremita può manifestarsi come isolamento, solitudine e alienazione. In 

questo stato, l'Eremita potrebbe ritirarsi troppo dal mondo esterno, diventando distaccato e incapace 

di connettersi con gli altri. 

La Ruota della Fortuna (X) 

Lato luminoso: La Ruota della Fortuna rappresenta i cicli della vita, il cambiamento e il destino. 

Invita ad accettare il cambiamento come parte naturale della vita e a sfruttare le opportunità che si 

presentano. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Ruota della Fortuna può rappresentare la resistenza al 

cambiamento, la paura dell'ignoto e la sensazione di essere vittime del destino. Quando la Ruota è 

nell'ombra, il consultante potrebbe sentirsi bloccato o incapace di adattarsi ai cambiamenti della vita. 

La Forza (XI) 

Lato luminoso: La Forza simboleggia il coraggio, la pazienza e la capacità di superare le avversità. 

Invita a trovare la forza interiore per affrontare le sfide con grazia e dignità. 

Lato ombra: L'ombra della Forza può manifestarsi come aggressività, rabbia repressa e uso scorretto 

del potere. In questo stato, la Forza potrebbe indicare una tendenza a dominare o controllare gli altri 

con la forza, piuttosto che con la compassione e la pazienza. 

L'Appeso (XII) 

Lato luminoso: L'Appeso rappresenta il sacrificio, la sospensione e una nuova prospettiva. Questa 

carta invita a vedere le cose da un punto di vista diverso e a lasciare andare ciò che non serve più. 

Lato ombra: L'aspetto ombra dell'Appeso può rappresentare l'inazione, la procrastinazione e il 

sacrificio inutile. Quando l'Appeso è nell'ombra, il consultante potrebbe sentirsi bloccato, incapace 

di fare progressi o di prendere decisioni. 

La Morte (XIII) 

Lato luminoso: La Morte simboleggia la trasformazione, la fine di un ciclo e l'inizio di uno nuovo. 

Invita a lasciar andare il passato per fare spazio al nuovo. 

Lato ombra: L'ombra della Morte può manifestarsi come paura del cambiamento, rifiuto della 

trasformazione e attaccamento al passato. In questo stato, il consultante potrebbe lottare per lasciar 

andare ciò che non serve più, resistendo ai cambiamenti necessari per la crescita personale. 

La Temperanza (XIV) 

Lato luminoso: La Temperanza rappresenta l'equilibrio, l'armonia e la moderazione. Invita a cercare 

l'equilibrio in tutte le cose e a essere pazienti. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Temperanza può rappresentare l'estremismo, la mancanza di 

equilibrio e l'intolleranza. Quando la Temperanza è nell'ombra, il consultante potrebbe lottare per 

trovare un equilibrio nella propria vita, oscillando tra estremi di comportamento o emozioni. 
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Il Diavolo (XV) 

Lato luminoso: Il Diavolo simboleggia la tentazione, la materialità e il piacere dei sensi. Può anche 

rappresentare la necessità di confrontarsi con le proprie ombre e liberarsi dalle catene autoimposte. 

Lato ombra: L'ombra del Diavolo è forse la più evidente di tutte: rappresenta la dipendenza, 

l'ossessione e l'illusione. In questo stato, il consultante potrebbe essere intrappolato in comportamenti 

autodistruttivi, incapace di liberarsi dalle catene dell'illusione. 

La Torre (XVI) 

Lato luminoso: La Torre rappresenta la liberazione dalle illusioni, la rivelazione e la possibilità di 

ricostruire su fondamenta più solide. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Torre può manifestarsi come paura del cambiamento, resistenza 

alla verità e negazione della realtà. Quando la Torre è nell'ombra, il consultante potrebbe rifiutarsi di 

accettare la necessità di una trasformazione, aggrappandosi a illusioni che stanno crollando. 

La Stella (XVII) 

Lato luminoso: La Stella simboleggia la speranza, l'ispirazione e la guida divina. Questa carta invita 

a guardare avanti con fiducia e a seguire la propria stella interiore. 

Lato ombra: L'ombra della Stella può rappresentare la disperazione, la perdita di speranza e la 

mancanza di ispirazione. In questo stato, il consultante potrebbe sentirsi disconnesso dal proprio 

scopo e incapace di vedere una via d'uscita dalle difficoltà. 

La Luna (XVIII) 

Lato luminoso: La Luna rappresenta l'inconscio, l'intuizione e l'immaginazione. Invita a esplorare il 

proprio mondo interiore e a fidarsi delle proprie sensazioni profonde. 

Lato ombra: L'aspetto ombra della Luna può rappresentare l'inganno, l'illusione e la confusione. 

Quando la Luna è nell'ombra, il consultante potrebbe lottare per distinguere la realtà dall'illusione, 

rimanendo intrappolato nelle proprie paure e fantasie. 

Il Sole (XIX) 

Lato luminoso: Il Sole simboleggia la felicità, il successo e la realizzazione. Invita a celebrare la vita 

e a godere della luce e del calore che essa porta. 

Lato ombra: L'ombra del Sole può manifestarsi come arroganza, egocentrismo e superficialità. In 

questo stato, il consultante potrebbe essere troppo concentrato su se stesso, ignorando i bisogni degli 

altri e perdendo di vista la verità più profonda. 

Il Giudizio (XX) 

Lato luminoso: Il Giudizio rappresenta la rinascita, la redenzione e la chiamata a un nuovo inizio. 

Invita a rispondere alla chiamata interiore e a rinnovare la propria vita. 
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Lato ombra: L'aspetto ombra del Giudizio può rappresentare il giudizio eccessivo, il senso di colpa 

e l'incapacità di perdonare. Quando il Giudizio è nell'ombra, il consultante potrebbe essere troppo 

critico verso se stesso o gli altri, rimanendo bloccato nel passato. 

Il Mondo (XXI) 

Lato luminoso: Il Mondo simboleggia il completamento, l'integrazione e l'unità. Questa carta invita 

a celebrare il raggiungimento dei propri obiettivi e a riconoscere il proprio posto nell'universo. 

Lato ombra: L'ombra del Mondo può manifestarsi come chiusura, mancanza di realizzazione e senso 

di incompiutezza. In questo stato, il consultante potrebbe sentirsi insoddisfatto nonostante il successo 

apparente, lottando per trovare un senso di completezza e integrazione. 
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L’approccio di Alejandro Jodorowsky ai Tarocchi 

Alejandro Jodorowsky è un artista e terapeuta cileno che ha dedicato gran parte della sua vita allo 

studio e alla pratica dei Tarocchi. Il suo approccio ai Tarocchi va oltre la semplice divinazione e si 

concentra sull'utilizzo delle carte come strumento di guarigione e auto-scoperta. Jodorowsky vede i 

Tarocchi come un mezzo per esplorare la psiche e per riconnettersi con la propria essenza più 

profonda. 

Per Jodorowsky, la lettura dei Tarocchi non è un modo per predire il futuro, ma un'opportunità per 

vedere la realtà da una prospettiva diversa. Le carte fungono da specchi che riflettono i nostri pensieri, 

emozioni e desideri nascosti. In questo modo, i Tarocchi aiutano a portare alla luce i conflitti interiori 

e a lavorare per integrarli nella nostra vita quotidiana. 

Jodorowsky ha sviluppato un metodo di lettura dei Tarocchi chiamato "tarologia", che combina 

elementi di psicoterapia, arte e spiritualità. La tarologia si basa sull'idea che i Tarocchi siano una 

rappresentazione simbolica della psiche umana e che possano essere utilizzati per facilitare la 

guarigione emotiva e spirituale. 

Inoltre, Jodorowsky sottolinea l'importanza della libera volontà nella lettura dei Tarocchi. Secondo 

lui, le carte non devono mai essere utilizzate per imporre una visione del futuro o per influenzare le 

scelte del consultante in modo coercitivo. Al contrario, i Tarocchi dovrebbero essere usati per 

supportare il consultante nella sua capacità di fare scelte autonome e informate. 

La Libera Volontà e i Tarocchi 

Uno dei principi fondamentali nell'uso dei Tarocchi, come sottolineato da Jodorowsky e da molti altri 

maestri dei Tarocchi, è il rispetto della libera volontà. Le carte non devono mai essere utilizzate per 

imporre una visione del futuro o per influenzare le scelte del consultante in modo coercitivo. Al 

contrario, i Tarocchi dovrebbero essere usati per supportare il consultante nella sua capacità di fare 

scelte autonome e informate. 

Ogni persona ha il potere di plasmare il proprio destino attraverso le proprie decisioni e azioni. I 

Tarocchi possono offrire indicazioni e consigli, ma la decisione finale su quale strada prendere spetta 

sempre al consultante. Questo principio di libero arbitrio è essenziale per evitare che i Tarocchi 

diventino uno strumento di manipolazione o di controllo. 
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I Tarocchi come Strumento di Consiglio e Orientamento 

Dato che i Tarocchi non possono e non dovrebbero predire il futuro, come possono essere utili nella 

vita quotidiana? La risposta risiede nel loro utilizzo come strumento di consiglio e orientamento. I 

Tarocchi possono aiutare le persone a riflettere sulle loro situazioni attuali, a esplorare le diverse 

opzioni a loro disposizione e a prendere decisioni più consapevoli e informate. Ecco alcuni modi 

pratici in cui i Tarocchi possono essere integrati nella vita quotidiana: 

1. Prendere Decisioni: uso dei Tarocchi per Prendere Decisioni 

Come si fa: quando ti trovi di fronte a una decisione difficile, i Tarocchi possono essere uno 

strumento utile per esplorare le possibili conseguenze delle tue scelte. Estrai una carta per ciascuna 

opzione e interpreta il significato delle carte per capire quale scelta potrebbe portare a un risultato più 

favorevole. 

Esempio: se devi decidere tra accettare un nuovo lavoro o rimanere nell'attuale posizione, estrai una 

carta per ciascuna opzione e valuta cosa ti suggeriscono le carte. Non si tratta di prevedere il futuro, 

ma di riflettere sulle potenzialità di ciascuna scelta, basandosi sugli archetipi e sui simboli dei 

Tarocchi. 

In questo contesto, la lettura delle carte serve come una bussola che orienta il consultante nella giusta 

direzione, aiutandolo a prendere decisioni che sono più in linea con i suoi valori e obiettivi personali. 

Il vero potere dei Tarocchi risiede nella loro capacità di offrire chiarezza e prospettiva, piuttosto che 

nella loro capacità di predire esattamente cosa accadrà. 

2. Riflessività Personale: uso dei Tarocchi per la Riflessività Personale 

Come si fa: i Tarocchi possono essere utilizzati per una profonda riflessione su te stesso, sulle tue 

emozioni, pensieri e comportamenti. Una pratica comune è fare una lettura giornaliera estraendo una 

carta al mattino e riflettendo su come il suo significato possa influenzare la tua giornata. 

Esempio: estrai una carta ogni mattina e chiediti cosa la carta ti suggerisce in termini di atteggiamento 

o azioni da intraprendere durante la giornata. Questo esercizio ti permette di sintonizzarti con le 

energie del giorno e di utilizzarle per migliorare la tua consapevolezza e il tuo benessere. 

La riflessività personale è uno degli usi più potenti dei Tarocchi. Attraverso il processo di meditazione 

quotidiana sulle carte, è possibile sviluppare una maggiore consapevolezza di sé e una comprensione 

più profonda delle proprie emozioni e motivazioni. I Tarocchi possono aiutare a esplorare i lati 

nascosti della psiche e a portare alla luce aspetti di sé che altrimenti potrebbero rimanere nell'ombra. 

3. Stabilire Obiettivi: uso dei Tarocchi per Stabilire Obiettivi 

Come si fa: i Tarocchi possono aiutarti a stabilire obiettivi realistici e a pianificare come raggiungerli. 

Puoi estrarre una carta per ogni fase del raggiungimento di un obiettivo, ottenendo così una guida su 

come procedere. 

Esempio: se il tuo obiettivo è migliorare la tua salute, estrai una carta per ciascuna delle seguenti 

domande: "Qual è il primo passo da fare?", "Come posso superare gli ostacoli?" e "Quale sarà il 
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risultato finale?". Le risposte fornite dalle carte non devono essere viste come predizioni, ma come 

consigli che possono orientarti nel tuo percorso. 

Stabilire obiettivi è un processo fondamentale per la crescita personale e il raggiungimento del 

successo. I Tarocchi possono svolgere un ruolo cruciale in questo processo, fornendo una mappa 

simbolica che aiuta a identificare le risorse necessarie, i possibili ostacoli e le azioni da intraprendere. 

Attraverso la consultazione delle carte, si può ottenere una visione più chiara del proprio cammino e 

delle strategie più efficaci per raggiungere i propri obiettivi. 

4. Risolvere Problemi: uso dei Tarocchi per Risolvere Problemi 

Come si fa: quando ti trovi di fronte a un problema, i Tarocchi possono aiutarti a esplorare diverse 

soluzioni. Estrai una carta per identificare la radice del problema, una per potenziali soluzioni e una 

per il risultato se la soluzione viene applicata. 

Esempio: se stai affrontando un conflitto con un collega, estrai tre carte: una per la causa del conflitto, 

una per una possibile soluzione e una per l'esito se segui la soluzione proposta. Questo processo non 

deve essere visto come una previsione, ma come un modo per esplorare dinamiche profonde e per 

trovare risposte che magari non avevi considerato. 

La risoluzione dei problemi è un'altra area in cui i Tarocchi possono offrire un contributo 

significativo. Spesso, quando siamo immersi in un problema, è difficile vedere le cose in modo chiaro 

e oggettivo. I Tarocchi possono aiutare a distaccarsi emotivamente dalla situazione e a vedere il 

problema da una prospettiva diversa. Questo può portare a intuizioni nuove e a soluzioni creative che 

altrimenti potrebbero essere trascurate. 

5. Stimolare la Creatività: uso dei Tarocchi per Stimolare la Creatività 

Come si fa: i Tarocchi possono essere una fonte di ispirazione per la creatività, che si tratti di scrittura, 

arte o altri progetti creativi. Estrai una carta per ottenere un tema, un personaggio o un'idea di base 

per il tuo progetto. 

Esempio: se stai scrivendo una storia, puoi estrarre una carta per il protagonista, una per l'antagonista 

e una per il tema centrale della storia. Usa i significati delle carte per sviluppare la trama e i 

personaggi. Questo utilizzo dei Tarocchi incoraggia a pensare in modo non convenzionale e a 

esplorare nuove idee. 

La creatività è un aspetto essenziale dell'esperienza umana, e i Tarocchi possono fungere da 

catalizzatore per nuove idee e ispirazioni. Le immagini e i simboli dei Tarocchi sono ricchi di 

significati che possono essere interpretati in modi diversi, stimolando così l'immaginazione e aprendo 

nuove vie espressive. Che tu sia uno scrittore, un artista o un musicista, i Tarocchi possono offrirti 

una fonte infinita di ispirazione. 

 


